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La Capitale verso il Giubileo: ecco il piano Tronca
Per il commissario straordinario della Capitale seimila euro al mese e nessun limite d’azione

Il commissario di expo Francesco Paolo Tronca alla guida di Roma nel post Marino

Tra vicoli e paesotti, le 
tracce di un bene prezioso

Pellegrinaggio della parrocchia di Sant’Innocenzo 
tra Abruzzo e Molise

Il prefetto Gabrielli: 
i Municipi rimarranno in carica 

fino alle elezioni
I presidenti, le giunte e i Consigli municipali romani rimarranno in carica fino 
alle prossime elezioni, previste in primavera, a meno che non vi siano even-
ti straordinari (come detto dal premier Renzi): lo ha comunicato per lettera 
nei giorni scorsi il prefetto Franco Gabrielli contestualmente alla nomina di 
Francesco Paolo Tronca a commissario di Roma Capitale. Dunque i quindici 
Municipi - incluso ovviamente il Terzo guidato da Paolo Marchionne - non 
verranno sciolti e proseguiranno ad esercitare in pieno le loro funzioni lavo-
rando di concerto con il Commissario Tronca anche nella gestione della fase 
iniziale del Giubileo. Con la recente ondata di terrorismo la domanda sorge 
obbligata: si tirerà fino alla fine dell’anno santo?

Alessandro Pino

Abbiamo atteso molto questo viag-
gio. E il 24 ottobre finalmente si par-
te. Siamo una trentina. Prima tappa: 
Manoppello (CH). Ci stupiamo di 
come un paesotto di settemila abitanti 
conservi una delle reliquie più im-
portanti della Cristianità: il velo della 
Veronica, personaggio che in realtà 
nasce dalla storpiatura del nome “vera 
icona”, con cui il velo venne chiamato 
sin dai primi secoli dell’era cristiana. 
Dopo la visita, la Messa e, all'ora di 
pranzo, andiamo a mangiare nella 
vicina Serramonacesca, dove si trova 
un gioiello di architettura romanica: 

la chiesa abbaziale di 
San Liberatore. Poi 
nel pomeriggio rag-
giungiamo Lanciano, 
che invece è una cit-
tadina popolosa ed 
elegante. Nel san-
tuario di San Fran-
cesco possiamo con-
templare il Miracolo 

Eucaristico. Nel gruppo c’è stanche-
zza, ma anche tanta emozione. Se a 
Manoppello abbiamo incontrato Gesù 
vòlto, voltato verso noi, qui contem-
pliamo il Corpo: Gesù completamente 
donato. Di nuovo in viaggio. Arrivi-
amo a Termoli (CB), sede della tom-
ba di San Timoteo, discepolo di San 
Paolo. Ci avventuriamo tra i vicoli ed 
ecco la facciata romanica della cat-
tedrale.  In una parrocchia non molto 
lontano ci aspettano per la Messa. Il 
parroco locale don Benito ci rivolge 
care parole di saluto. Finita la Cele-
brazione, c’è tempo per una visita al 
museo timoteano.Tornati a casa, avre-
mo tempo per assimilare i tanti con-
tenuti, cercando di applicare, anche 
a questa esperienza, l’avvertimento 
paterno di San Paolo al suo discepolo 
prediletto: “Custodisci, mediante lo 
Spirito Santo (..) il bene prezioso che 
ti è stato affidato” (Seconda lettera a 
Timoteo, cap. 1)

DMT

La gestione Marino 
è un capitolo ormai 
chiuso. A prendere in 
mano le redini della 
Capitale fino alle pros-
sime elezioni è Fran-
cesco Paolo Tronca, 
già prefetto a Milano 
e artefice della riuscita 
della manifestazione 
Expo, il quale non ha 
perso tempo, avvi-
ando fin da subito una 
serie di interventi di 
manutenzione strad-
ale atti a migliorare 
le condizioni della 
città di Roma in vista 
dell'imminente Giub-

ileo. Ne sono previsti 
trentadue in totale, tra 
i quali figurano la ri-
qualificazione della 
zona intorno a San Pi-
etro, del lungotevere 
e di Colle Oppio, ol-
tre ai lavori in Piazza 
della Repubblica. Il 
piano Tronca prevede 
inoltre la creazione di 
nuovi bagni pubblici, 
percorsi pedonali stu-
diati appositamente 
per l'Anno Santo e 
la ristrutturazione di 
ponti e strade. L'alto 
funzionario dovrà poi 
gestire la questione 

legata alla raccolta 
di rifiuti e all'igiene 
cittadina, nonché oc-
cuparsi dei problemi 
riguardanti i trasporti 
pubblici e il salario ac-
cessorio dei dipenden-
ti cittadini. Ufficial-
izzate le deleghe dei 
subcommissari, quasi 
tutti viceprefetti, che 
dovranno collaborare 
nel migliore dei modi 
con il team Renzi. Ad 
ognuno di loro, è stato 
assegnato un ristretto 
gruppo di Municipi.

Andrea Lepone
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L’assessore ai Lavori Pubblici Fabio Dionisi 
e i suoi primi due mesi di lavoro

Cristiano Bonelli fa coming out: sempre di destra ma mai più con Ncd

Ponte di Fidene: praticamente pronto ma ancora chiuso

Ex presidente, ha idee chiare anche sulla permanenza in funzione di giunte e consigli municipali

Il consigliere  resta fedele alle sue origini facendo chiarezza sul suo ruolo

Dopo due anni come 
presidente della com-
missione dei lavori pub-
blici, Fabio Dionisi è 
stato nominato asses-
sore ai lavori pubblici 
della giunta Marchionne, 
poco prima delle dimis-
sioni del Sindaco Ma-
rino, Ciao Fabio. Dopo 
i ringraziamenti di rito 
al minisindaco ha illus-
trato brevemente i suoi 
due mesi di attività: “Tra 
le attività il rifacimento  
del tratto di Via Nomen-
tana,  l’imminente aper-
tura cantiere della Via  
Salaria,  i rifacimenti 
definitivi delle strade in-
teressate da Terna, utiliz-
zando nuova tecnologia 
ecologica che non pre-

vede di grattare l’asfalto 
vecchio pieno di polveri 
sottili, ma utilizzandolo 
come base di appog-
gio del geotessuto e  un 
nuovo composto bitu-
minoso mescolato solo 
con acqua, via Gargano,  
tratto di Viale Adriatico, 
Piazza Monte Gennaro 
e via delle Bufalotta, 
il completamento dei 
lavori e l’illuminazione 
di Via di Casal Boccone, 
lo sblocco ed il prose-
guimento dei lavori che 
consentirà dopo 40 anni 
di poter avere fogne e 
acqua potabile agli abi-
tanti di via Nicola Ste-
none e Cermenati, a 
breve anche l’apertura 
delle strade e aree verdi 

del Consorzio Panorama 
Cinquina a seguito del-
la presa in carico delle 
opere pubbliche, e altro 
ancora.
Che differenza ha ris-
contrato tra il lavora-

re da presidente della 
commissione lavori 
pubblici e il farlo da as-
sessore?  
Sono due ruoli differ-
enti, il primo ha carattere 
consultivo e amministra-

tivo e quindi si rapporta 
in un certo modo e fa 
parte del Consiglio Mu-
nicipale, votando ogni 
singolo atto, il ruolo da 
Assessore ha carattere 
esecutivo di quanto de-
libera il consiglio mu-
nicipale, organo consul-
tivo locale, e di quanto 
indicato nel programma 
del Presidente del Mu-
nicipio e si interfaccia 
verso gli uffici che sono 
incaricati di eseguire 
quanto deliberato in aula 
mettendo in piedi i rela-
tivi iter amministrativi 
compatibilmente con la 
disponibilità in bilancio 
delle somme necessarie.
Perché il sindaco é 
venuto a inaugurare il 

ponte di fidene se poi 
dopo un mese non é 
ancora aperto al pub-
blico? 
L’opera strutturale è sta-
ta inaugurata in quanto 
conclusa nei termini 
di tempo previsti, ma 
è stato nostro scrupolo 
voler aprire alla viabil-
ità tale struttura solo 
quando ACEA avrà ter-
minato i lavori inerenti 
l’illuminazione stradale.  
Credo che dopo decenni 
di attesa aspettare un 
mese di tempo in più non 
penso possa diventare un 
problema quando si può 
aprire migliorando e ga-
rantendo maggiormente  
la sicurezza dei cittadini.

LM

Cristiano Bonelli non è abituato a sprecare parole. 
Ma quando parla è sempre preciso e lucido. 
«Non sono più nel NCD ora lo posso dire ma non 
ci sarà nessun comunicato. E’ un anno che emetto 
note stampa omettendo di dire che sono di Ncd 
perché il partito era nato con tutta una serie di obi-
ettivi, anche meritori ma dopo pochi mesi è uscito 
fuori che questo non era un partito e neanche stava 
perseguendo quegli obiettivi. Conseguentemente, 
non faccio parte di Ncd e lo dico in estrema libertà 
perché ricordo che io nasco nel movimento socia-
le, poi entro in an, che aderisce sbagliando al Pdl. 
Il pdl finisce e ognuno di noi, con una forte storia 
identitaria, ha dovuto trovare un altro contenitore. 
Io in FI non ci sono mai entrato e mai ci andrò. 
E’ mancato un filo diretto con FdI. Ncd sembrava 
credibile ma il progetto è fallito. Nonostante ciò, 
io ho sempre fatto opposizione. Dopo di che, io 
dove sto? Non lo so, sono nato di destra, morirò di 
destra. Non mi voglio collocare in nessun partito 
oggi. Sto facendo le mie valutazioni, legate esclu-

sivamente a un mio bisogno, non a qualche mira di 
carriera politica. Quel che dovevo fare l’ho fatto, 
farò sempre politica, ne ho la passione. Deciderò 
tenendo conto di una sola questione: devo del risp-
etto a chi ha creduto in me e mi ha votato, con mi-
gliaia di preferenze. Al momento debito farò una 
serie di passaggi di condivisione».
Come vede il fatto che gli organi politici dei mu-
nicipi siano ancora in carica, nonostante non ci 
sia più il Sindaco? 
Credo che sia assurdo che il Comune di Roma, con 
quindici municipi tutti a guida di centro sinistra, 
abbia acconsentito per decreto attraverso il com-
missario, quindi un organo dello Stato, al fatto che 
i Municipi possano continuare a svolgere le loro 
funzioni. Lo trovo illogico dal punto di vista po-
litico perché i Municipi, ne so qualcosa consentite-
melo, dipendono nelle loro funzioni per il 90 per 
cento dal Campidoglio. Manca la guida politica 
centrale di Roma capitale, come può rimanere in 
periferia? Ora c’è la guida tecnica al centro, del 

commissario ma nei 
municipi c’è la gui-
da politica. Assurdo 
e anche ingiusto. 
Non c’è il Sindaco 
ma ci sono i mini 
sindaci! Sono pron-
to a fare delle azioni 
ufficiali per con-
fermare questa mia 
posizione. Ritengo, 
a questo punto, che 
un municipio debba 
avere una guida tec-
nica non una guida politica. In questo modo si dà 
la possibilità ai municipi, tutti a guida di sinistra, 
di fare una lunga campagna elettorale. Basta ve-
dere che dal giorno in cui si è dimesso marino i 
comunicati stampa sono aumentati in maniera es-
ponenziale.

LM

Sembrava che con la visita dell'allora sindaco Ignazio Ma-
rino, avvenuta lo scorso 27 ottobre, il nuovo ponte di Fi-
dene potesse finalmente venire aperto al traffico. Invece 
niente, nonostante sia stato asfaltato e provvisto della seg-
naletica, la struttura è ancora chiusa dopo circa un mese da 
quella che tutti avevano creduto essere un'inaugurazione 
effettiva. Si tratta di un'opera attesa da oltre venti anni e 
fondamentale per la viabilità: a tutt'oggi l'unico collega-
mento tra i due quartieri di Villa Spada e Fidene è uno 
stretto ponte percorribile a senso unico alternato regolato 
da un semaforo. 

Alessandro Pino



Ipotesi di modifica alla viabilità a Talenti
 e regolamentazione della sosta

Per ridurre la pericolosità dell’incrocio tra via Sacchetti e via Dossi si pensa a cambiare 
i sensi di marcia di alcune vie limitrofe

Il Caos della viabilità 
rivoluzionata

Traffico in tilt sul Ponte delle Valli

Giudizio negativo di Fdi che chiede al Municipio di informare i cittadini prima di decidere

Il II Municipio toglie un semaforo 
e il traffico peggiora ad ogni ora 

del giorno
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Si discute in questi giorni 
in Municipio sulla pos-
sibilità di modificare i 
sensi di marcia di alcune 
vie di Talenti per mo-
tivi di sicurezza stradale. 
L’imputato è l’incrocio 
tra via Sacchetti e via 

Carlo Dossi, teatro di 
frequenti incidenti dovuti 
soprattutto alla visibilità 
ridotta dalle auto par-
cheggiate illecitamente 
vicino alla curva: «Si 
stanno valutando possi-
bili soluzioni - ha spie-

gato Fabio Dionisi, as-
sessore ai trasporti, che 
con la commissione mo-
bilità ha effettuato un so-
pralluogo il 13 novembre 
– tra cui l’idea di modi-
ficare il senso di marcia 
dei tre tratti di vie che 
formano un circuito so-
pra l’incrocio: via Carlo 

Dossi, via Domenico Oli-
va e via Nicola Festa». 
Secondo il consigliere 
di Fratelli d’Italia Fran-
cesco Filini il progetto 
non diminuirebbe la peri-
colosità dell’incrocio, 
generando semmai prob-
lemi di manovra per i ga-
rage e per l’incrocio via 

Dossi - via Oliva. Piace 
di più a Fdi la possibilità 
di realizzare invece delle 
paline sui marciapiedi 
che impediscano la sosta 
selvaggia, ferma restando 
la richiesta di informare i 
cittadini in un incontro 
pubblico prima di ogni 
decisione. Anche perché 

questi sensi di marcia, 
come spiegano alcuni 
residenti, sono così dis-
posti da svariati anni e 
modificarli costringendo 
gli automobilisti a cam-
biare abitudini  produrrà 
certamente difficoltà. 
             Leonardo Pensini 
       l.pensini@vocetre.it

Con le nuove disposizioni in materia di viabilità 
locali, nei mesi passati è stata ripristinata la svolta 
a sinistra verso il Ponte delle Valli per chi viene da 
viale Somalia. Ciò ha comportato un notevole ral-
lentamento del traffico per chi attraversa l’Aniene 
in entrambi i sensi di marcia. La notizia non si è 
fermata al municipio arrivando fino in assemblea 
capitolina e come ha dichiarato il consigliere FdI-
AN Francesco Filini: «Si è trattata di una deci-
sione presa dal II municipio senza un’opportuna 
cabina di regia. Nelle ore di punta il traffico arriva 
fino a piazza Capri, per questo motivo ho chiesto 
di convocare delle commissioni congiunte dei mu-
nicipi II e III per rivedere la viabilità». Si spera di 
trovare una soluzione unica che possa risolvere il 
problema del traffico in quel tratto di strada ma 
non solo, lo stesso consigliere ha inoltre espresso 
l’intenzione di proporre nei prossimi mesi il ri-
pristino del doppio senso su via Conca d’Oro: una 
richiesta già supportata da tempo dai numerosi cit-
tadini e commercianti di zona.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it



Estella Marino, ultimo incontro da Assessore comunale
Al circolo Pd di piazza Belotti ribadisce la chiusura dell’impianto Ama Salaria a dicembre. 

Giubileo permettendo

pagina 5venerdì 20 novembre 2015

A pochi giorni dall’anniversario 
di Via Ventotene, piazza 

e Monumento vandalizzati

Genitori e alunni della Carlo Levi 
di Castel Giubileo scrivono 

a Zingaretti per il tetto della scuola

Via Monte Acero senza 
più cassonetti della spazzatura

Sono stati rimossi nei giorni scorsi da via Monte Acero 
(nel cuore di Monte Sacro) tutti i cassonetti della spaz-
zatura che da anni si trovavano sullo slargo antistante via 
Picco dei Tre Signori.. Secondo quanto riferito da una 
residente la decisione di eliminare i bidoni è stata presa 
dall’Ama adducendo come motivazione i ripetuti sposta-
menti non autorizzati degli stessi da parte di sconosciuti. 
In ogni caso ora gli abitanti della strada per gettare la pro-
pria spazzatura devono raggiungere  le vie limitrofe.

AP

Un gruppo di genitori i cui figli frequentano 
la scuola Carlo Levi (zona Castel Giub-
ileo) ha scritto nei giorni scorsi una lettera 
al presidente della Regione Lazio, Nicola 
Zingaretti, chiedendogli di intervenire sulla 
ristrutturazione del tetto dell’edificio sco-
lastico – facilmente permeabile dalla piog-
gia -  che doveva essere effettuata con fondi 
stanziati dalla Regione ma ancora non per-
venuti (i costi si aggirerebbero attorno ai 
trecentotrentamila euro). Alla lettera vera e 
propria ne è stata allegata  una scritta dai 
bambini, consapevoli della situazione della 
propria scuola, a penna su fogli di quader-
no, in forma di filastrocca.

AP

Qualche giorno prima 
della definitiva fine 
dell'amministrazione 
Marino, si è tenuto 
presso il circolo del Pd 
“Giovanna Marturano” 
al Nuovo Salario un in-
contro con cui l'assessore 
capitolino all'Ambiente 
Estella Marino ha trac-
ciato un quadro delle 
attività svolte con par-
ticolare riferimento 

al territorio del Terzo 
Municipio. L'incontro 
ha visto la partecipazi-
one dell'assessore mu-
nicipale all'Ambiente 
Gianna Le Donne e 
di esponenti dei mag-
giori Comitati di Quar-
tiere. Tra i risultati 
conseguiti, l'assessore 
Marino ha evidenziato 
l'incremento della rac-
colta differenziata riba-

dendo inoltre la chi-
usura dell'impianto Ama 
sulla Salaria – motivo 
di annose proteste per i 
miasmi da esso  origi-
nati- prevista per dicem-
bre, salvo temporanee 
riprese durante il Giu-
bileo nel caso sorges-
sero delle emergenze. 
Trattati anche il fenom-
eno dell'abbandono in 
strada di rifiuti ingom-

branti (spesso imputa-
bile all'evasione della 
tassa sulla spazzatura, 
essendo il ritiro a domi-
cilio possibile solo se in 
regola con i pagamenti) 
e quello del rovistaggio 
nei cassonetti da parte 
di zingari alla ricerca 
di materiale metallico 
(che poi causano roghi 
tossici per scioglierne 
l'involucro di plastica)
dichiarato esplicita-
mente illegale dalla 

Marino. È stata con-
siderata anche la carente 
manutenzione delle aree 
verdi, sempre più ester-
nalizzata e che con gli 

appalti bloccati per le 
vicende di Mafia Capi-
tale sconta la carenza di 
operatori comunali. 

Alessandro Pino

Da quando vi è un parcheggio sot-
terraneo la piazza di Val Melaina, il 
cuore del quartiere, non è più di nes-
suno. Il Comune l’ha data in gestione 
alla società che ha realizzato il pup, 
la società è fallita e non se ne cura. 
Anche pulirla è un problema, prov-
vede Ama ogni tanto per decoro is-
tituzionale ma non sarebbe “com-
petente”. L’apertura della stazione 
metro ha aumentato il transito, anche 
di persone poco civili. A distanza di 
qualche mese non vi è un cm libero 
da scritte e il salotto ordinato che 
avrebbe dovuto essere è diventato un 
proponimento tradito. Tra qualche 
giorno vi sarà l’anniversario di via 
ventotene e la consueta cerimonia 
avverrà difronte ad un monumento 
bardato nelle condizioni che tutti 
possono vedere, senza che nessuno 

possa intervenire “per legge”.
Luciana Miocchi
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La denuncia arriva dalla Fondazione per la cura della paralisi onlus “Vertical”

È taglio netto per l’assistenza domiciliare
Il presidente dell’associazione, invalido al 100%, è stato convocato per essere informato 

della drastica riduzione

Un topone a Villa Spada

venerdì 20 novembre 2015

Ad un topo non è sem-
brato vero trovare su un 
marciapiede di Villa Spada 
delle calde feci di un cane. 
L’odore accattivante lo ha 
spinto, di giorno, a fare un 
pranzetto succulento incu-
rante anche del passaggio 
di pedoni che, inorriditi lo 
hanno evitato. D’altronde 
pasti simili se ne trovano in 
gran quantità sui marciapie-
di di via Annibale Maria di 
Francia e non è escluso che 
di notte si banchetti tran-
quillamente.

«Oggi è uno dei giorni 
più difficili della mia 
vita, perdonatemi per lo 
sfogo e la grande ama-
rezza, ma oggi ho bi-
sogno di voi, del vostro 
sostegno e della vostra 
presenza al mio fianco 
per una nuova batta-
glia». A parlare, anzi a 
scrivere sul suo profilo 
facebook, è Fabrizio 
Bartoccioni, 38 anni, 
residente alla Bufa-
lotta, disabile al 100% 
per un incidente strad-
ale che 20 anni fa lo ha 
costretto su una sedia a 
rotelle e che gli ha com-
promesso per sempre 
la mobilità di mani e 
arti inferiori. Da allora 
per espletare le attività 
quotidiane e vivere in 
maniera dignitosa ne-
cessita di assistenza do-
miciliare 24 ore su 24. 
Il 12 novembre, però, 
arriva la pessima no-
tizia. Viene contattato 
dall’ufficio sociale del 
III Municipio e viene 
informato che la sua 
assistenza sarà brusca-
mente ridimensionata. 
Come se non bastasse 
gli viene anche chiesto 
di firmare il consenso 
a questa riduzione, al-

trimenti da gennaio 
avrebbe perso ogni sus-
sidio. All’origine del ta-
glio c’è la deliberazione 
355/2012 di Roma 
Capitale all’ex sind-
aco Gianni Alemanno 
sulla riorganizzazione 
dei servizi di assistenza 
domiciliare per per-
sone anziane, disabili, 
minori. Alla base del 
provvedimento c’è la 
necessità di un supera-
mento della precedente 
delibera 479/2006, trop-
po rigida sul piano dei 
“pacchetti di servizio”, 
ma anche la necessità di 
un rientro economico. 
Viene introdotto il con-
cetto individuale di bi-
sogno, adottata la sche-
da di valutazione del 
bisogno, determinata la 
percentuale di compar-
tecipazione in denaro 
da parte dell’utenza, au-
mentato il costo orario 
degli operatori e quindi 
inevitabilmente ridotte 
le ore di assistenza. 
Da 10 anni Fabrizio si 
batte per la ricerca sci-
entifica, è presidente di 
“Vertical”, fondazione 
per la cura della paral-
isi, con sede a Cinqui-
na, in via Ortezzano 1. 

Anche questa sua at-
tività ora è fortemente 
a rischio. «Da oggi il 
mio Stato – prosegue 
Fabrizio - mi chiede 
di dover licenziare chi 
mi aiuta quotidiana-
mente e mi lascia solo 
come un lurido cane, 
nell’impossibilità di us-
cire di casa e continuare 
come volontario a oper-
are nell’organizzazione 
che io stesso ho creato. 
Per quanto mi riguarda 
rivolgo oggi alla mia 
Italia un bel VAF* * *».

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it



A via Conca d’Oro si preannuncia il ‘Natale sotto casa’
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Il 6 dicembre molti stand saranno allestiti da largo Valtournanche fino a via Val di Chienti

Con il patrocinio del Municipio e organizzato dall’Associazione Commercianti di zona avrà luogo l’evento che 
mirerà a favorire l’aggregazione tra i  cittadini del quartiere e stimolare l’interesse verso 

le attività commerciali della zona

Asilo nido a Talenti diventa il supermarket dei ladri
Razziato per l’ennesima volta in poche settimane il “Cocco & Drilli”

venerdì 20 novembre 2015

Che da parecchio 
tempo gli edifici sco-
lastici del territorio 
municipale vengano 
saccheggiati dai ladri 
non è una novità, ma il 
numero di furti avve-
nuto nelle ultime setti-
mane all'asilo “Cocco 
& Drilli” di via Clelia 
Bertini Attilj (zona 
Talenti) è di quelli che 
fanno cadere le brac-
cia: qualcuno ha par-
lato di nove episodi criminosi. L'assessore munici-
pale alle Politiche scolastiche Riccardo Corbucci 
dopo una razzia di alimenti e detersivi avvenuta 

il 9 novembre ave-
va effettuato due 
sopralluoghi sol-
lecitando gli uffici 
competenti per il ri-
pristino del sistema 
di allarme danneg-
giato dai malviven-
ti, l'installazione di 
una grata metallica 
e il potenziamento 
dell'illuminazione 
esterna: non c’è 
stato nemmeno il 

tempo di darne notizia che i ladri sono entrati nuo-
vamente in azione il 16 del mese.

Alessandro Pino

Si terrà nella giornata 
di domenica 6 dicem-
bre l'evento “Natale 
sotto casa” in via Con-
ca d'oro e via Val di 
Non. Patrocinata dal 
Comune ed organiz-
zata dall'Associazione 
Commercianti, la 
manifestazione vedrà 
l'allestimento di nu-
merosi stand e la pe-
donalizzazione della 
strada da largo Val-
tournanche fino a via 
Val di Chienti, pas-
sando anche per via 
Val di Non, e anti-
ciperà la ricorrenza 
dell'Immacolata Con-
cezione dell'8 dicem-
bre, con l'intenzione di 
creare il giusto clima di 
festa nel quartiere. Le 
attività commerciali si 
occuperanno da sole, 
con il loro unico con-
tributo, di predisporre 
le luminarie natalizie 
lungo tutta la strada e 
di mantenerle accese. 
Sono previsti spetta-
coli d'intrattenimento 
per bambini, musica 
dal vivo ed esposizio-
ni, il tutto per favorire 

la massima affluenza 
da parte dei residenti, 
vera anima dell'evento 
che per la prima volta 
si terrà poco prima 
delle feste natalizie. 
L'obiettivo postosi 
dagli organizzatori è 
quello di rivitalizzare il 
quartiere e sostenere la 
riqualificazione del ter-
ritorio del Municipio 
III contrastando attiva-
mente il degrado, oltre 
a cercare di valorizzare 
il contatto tra cittadini 
e commercianti ed in-
coraggiare lo sviluppo 
dell'aggregazione so-
ciale.

Andrea Lepone       
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Inaugurati gli sportelli telematici per gli immigrati

E ora il canone Rai sarà difficile da evadere. 
Ma la modalità è anticostituzionale

Pidocchi nelle scuole: è epidemia. 
Famiglie esasperate

Sembra mancare la comunicazione tra genitori ed insegnati, 
basta che qualcuno non lo segnali e ci rimette tutta la classe

L’imposta in bolletta Enel da gennaio 2016

Il problema pediculosi nelle strutture scolastiche sembra irrisolvibile

Contestazioni dal Codacons e dai sindacati

venerdì 20 novembre 2015

Non è n problema 
nuovo, ma sem-
bra che non sarà 
neanche un prob-
lema “vecchio” 
nel prossimo fu-
turo. I pidocchi 
non se ne van-
no dalle nostre 

scuole, ma anzi dilagano fino a creare un’epidemia 
in alcune strutture. Come mai? I motivi dipendono 
dagli adulti e non certo dai bambini. Prima di tutto 
non bisogna pensare solo a curare il proprio figlio, ma 
bensì preoccuparsi di allertare l’insegnante e la classe, 
per contenere il contagio ed evitare che il problema si 
ripresenti sul proprio bimbo, che magari è stato tratta-
to poco prima. La mancata segnalazione di un caso di 

pidocchi all’insegnante, può innescare un meccanismo 
con conseguente epidemia. I pidocchi non dipendono 
dallo sporco (e non si deve quindi provare vergogna 
nell’ammettere di averli!) ma sono un’infezione come 
tante, possono colpire tutti, e il contagio avviene 
tramite contatto di capelli (o con la condivisione di 
oggetti come berretti). I pediatri consigliano il tratta-
mento dell’intera classe, ma poiché questo significa 
effettuare una terapia anche a bambini che non hanno i 
pidocchi, alcuni genitori stentano a farlo: scelta giusta 
o sbagliata? Intanto l’unica certezza è che l’epidemia 
continua, i genitori spendono soldi in prodotti per la 
cura, e alcuni bambini sono costretti a sottoporsi trop-
po frequentemente a fastidiosi trattamenti.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

Approvato in commissione bilancio al Senato il patto di stabilità 2016 dell’esecutivo Renzi. Dal gen-
naio 2016 chiunque risulti in possesso di un apparecchio televisivo dovrà pagare il contestato balzello, 
relativo al canone Rai. Ad essere maggiormente confutate sono le modalità con le quali dovrà essere 
risolto il pagamento. Modalità che ai maggiori enti coinvolti, per non parlare dei contribuenti ai quali 
non è chiara la forma di tributo, risulta anticostituzionale. Il canone, a rigor di legge, verrà inserito come 
quota di riscossione, sulla bolletta Enel. E qui si apre il contenzioso, in primis dall’Azienda per l’energia. 
Perché utilizzare impropriamente il bollettino Enel per riscuotere una tassa che nulla ha a che vedere con 

i consumi dell’energia elettrica?
Garanti della Costituzione, il 
Codacons  e i sindacati si stanno 
attivando contro questo provvedi-
mento, a firma del trio governati-
vo: Renzi, premier,  Padoan , min-
istro economia e finanze e Guidi, 
ministro per lo sviluppo econom-
ico. Anche Guido Bortoni, presi-
dente dell’autorità per l’energia 
elettrica, afferma che il provvedi-
mento- diktat del governo è una 
soluzione impropria. Escamotage 
per dribblare  la forma di questa  
coercizione sono già in atto. Le 
imposte vanno pagate, ma a quan-
do un’autentica patrimoniale?

Alba Vastano

“Le politiche del Gov-
erno Renzi si riflet-
tono nella grande sfida 
dell’istruzione senza 
confini, segno di im-
pegno politico e civico 
per un’Italia nuova”. 
L’onorevole Sandro 
Gozi, sottosegretario di 

Stato al Consiglio del 
Ministri con delega agli 
affari europei ha inau-
gurato giovedì 5 no-
vembre a Roma il pro-
getto "Istruzione senza 
Confini: Sanità, Immi-
grazione, Cooperazione 
internazionale", sos-

tenuto dalla neo-part-
nership costituita dalla 
Comunità del Mondo 
Arabo in Italia (Co-
mai), l’Associazione 
dei Medici di Origine 
straniera (Amsi), il 
movimento ‘Uniti per 
Unire’ e l’Università 

telematica internazio-
nale Uninettuno. Al 
via alla democratiz-
zazione dell’accesso 
al sapere, per la prima 
volta in Italia saranno 
aperti degli sportelli 
telematici agli immigra-
ti, per consentire loro 

l’accesso all’istruzione 
e l’inserimento nel mer-
cato del lavoro. Si am-
plifica così l’esperienza 
degli sportelli ed am-
bulatori Amsi già isti-
tuiti nel 2000, rivolti 
ai professionisti della 
sanità ed ai cittadini di 
origine straniera in Ita-
lia, rafforzata dal sup-
porto di Uninettuno, 
che rappresenta un faro 
europeo per l’istruzione 
on-line. “La cono-
scenza è prima di tutto 

libertà”, ha dichiarato 
la professoressa Maria 
Amata Garito, Rettore 
diUninettuno,“Solo con 
lo scambio, il confronto 
ed il rispetto delle dif-
ferenze - prosegue - si 
possono costruire ponti 
di dialogo con il mondo 
arabo, come testimo-
nia la consolidata attiv-
ità dei poli tecnologici 
Uninettuno in Medio 
Oriente.

Elena Rossi
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Incontro tra Vis Fidenus e Banca di Credito Cooperativo
L’associazione ha illustrato ai soci dell’istituto bancario il progetto per cui si batte da tempo insieme 

al comitato di quartiere di Fidene per la realizzazione del campo di calcio in via Pampanini

Il 12 novembre a Fidene presso la parrocchia Santa Felicita e figli martiri

Settebagni: nuove altalene nel Parco Nobile 
(ma intanto crollano gli alberi)

venerdì 20 novembre 2015

L’associazione sportiva 
dilettantistica Vis Fide-
nus continua a impeg-
narsi attivamente per 
la nascita dell’impianto 
sportivo nel terreno di 
via Rosetta Pampanini, 
al lato del Parco delle 
Sabine. Il 12 novembre 
a Fidene, nella parroc-
chia di Santa Felicita 
e figli martiri, è stato 
organizzato un incon-
tro cui ha preso parte 
la filiale della Banca di 
Credito Cooperativo di 

via Russolillo. È stato 
illustrato il progetto ed 
è stata chiesta ai soci 
dell’istituto bancario 
la disponibilità a col-
laborare a sostegno 
dell’iniziativa. Mi-
chelangelo Riccardi, 
presidente della Vis Fi-
denus, ha sottolineato 
l’importanza della strut-
tura nel favorire la so-
cializzazione e la pro-
mozione dello sport nel 
nostro territorio, «in-
sieme al nascente comi-

tato di quartiere Fidene 
stiamo combattendo 
una dura battaglia con 
le istituzioni, Municipio 
e comune di Roma Cap-
itale, abbiamo chiesto la 
riassegnazione del ter-
reno di circa 25.000 me-
tri quadri, di cui alla de-
libera n.17 del comune 
di Roma dell’anno 
2000,  al fine di realiz-
zare un centro sportivo, 
ricreativo e culturale, 
nel quale i nostri ragazzi 
giovanissimi, giovani 

e meno giovani, com-
presi i meno fortunati 
portatori di handicap, 

possano praticare at-
tività sportiva, ricreati-
va e culturale in piena 

autonomia e libertà». 
L’esito dell’incontro 
per l’associazione è 
stato molto positivo: i 
soci Bcc, infatti, hanno 
espresso volontà di pie-
na collaborazione. È un 
altro passo importante 
dal momento che per la 
realizzazione dell’ iniz-
iativa è fondamentale 
l’azione congiunta di 
più soggetti e realtà ter-
ritoriali.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

Sono stati installati nei giorni scorsi 
nel parco “Umberto Nobile” di Sette-
bagni alcune nuove altalene: merito 
dell’iniziativa è della locale asso-
ciazione “Il mio quartiere” che ha 
presentato il progetto partecipando 
al bando “Acea per Roma” indetto 
dall’azienda energetica e vedendolo 
approvato.  Nello stesso parco desta 
però preoccupazione lo stato di salute 
dei grandi pini presenti: due alberi 
sono crollati nelle scorse settimane 
e  sarebbe opportuno un controllo di 
tutti gli altri.

Alessandro Pino
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Anagramma Onlus fuori dai locali 
di piazza Sempione

Assegnazioni spazi pubblici col dubbio. La giunta tace
Il presidente Marchionne e l’assessore al Patrimonio Rampini disertano le convocazioni 

della commissione Trasparenza per due volte

Non si trova la documentazione sulle assegnazioni degli spazi dell’ex Gil a viale Adriatico e del parco della Cecchina

venerdì 20 novembre 2015

Attiva nel sostegno ai cittadini 
in situazione di disagio econom-
ico e sociale  - l’anno scorso ha 
ricevuto per questo il “Premio 
Montesacro” – la Anagramma 
Onlus da alcune settimane ha 
dovuto lasciare libera la stanza 
all’interno della sede munici-
pale di piazza Sempione  che di 
fatto le era stata data in utilizzo 
dal 2010 per lo svolgimento di 
attività come la consegna di pac-
chi alimentari . Il provvediemn-
to è stato prso dal direttore del 

Municipio, dottor Saccottelli, motivandolo appunto con la mancanza agli atti 
di una assegnazione formale del locale.

Alessandro Pino

Nessuno della mag-
gioranza ha voluto 
chiarire la questione 
delle assegnazioni de-
gli spazi pubblici- l’ex 
Gil di viale Adriatico 
ad Assosport e la strut-
tura del parco della Ce-
cchina a Rebike Alter-
mobility- presentando 
la dovuta documen-
tazione. I locali sem-
brerebbero essere stati 
affidati dal municipio 
alle associazione sen-
za nessun bando o 
certificato del caso. 
Così è l’opposizione, 
con Bonelli di Ncd, a 
richiedere l’accesso 
agli atti ed ad inter-
rogare sulla faccenda 
Marchionne durante 
la question time di un 

consiglio municipale. 
Il presidente rimane 
vago e sfugge a qual-
siasi dichiarazione. Ci 
prova allora la commis-
sione trasparenza con 
la presidente Petrella 
a interpellare Rampi-
ni, assessore al Patri-
monio, convocando 
ben due incontri dove 
però sia l’assessore 
che Marchionne non 
partecipano. Proprio 
in questi giorni ci 
sarà una nuova con-
vocazione della com-
missione, dove sarà 
richiesto l’intervento 
anche dell’assessore 
alla trasparenza Cor-
bucci e del direttore 
del municipio, da parte 
di Petrella che riferen-

dosi alla maggioran-
za aggiunge:«Hanno 
sempre inneggiato alla 
trasparenza ma stanno 
facendo l’opposto». 
Nel frattempo Rebike 
evita qualsiasi dichi-
arazione. Le due asso-
ciazioni sono entrambe 
impegnate in attività 
sociali di successo nel 
territorio. In preceden-
za gli spazi erano stati 
affidati a terzi ma con 
tutte le procedure del 
caso.  Che sia un caso 
di braccio di ferro tra 
maggioranza e oppo-
sizione in Municipio, 
dato anche l’ormai 
generalizzato clima di 
campagna elettorale? 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
venerdì 20 novembre 2015

21 ottobre – in via Monte Favino (zona Val Melaina) nella tarda serata tre auto e uno scooter vengono distrutti dalle fiamme proba-
bilmente di origine dolosa.

23 ottobre – nel primo pomeriggio va a fuoco un appartamento al quarto piano di una palazzina a piazza Vinci (zona Nuovo Salario). 
Rimane ferito uno dei Vigili del Fuoco giunti in soccorso dell'anziana inquilina che non ha riportato conseguenze.

Nella notte, in via Francesco d'Ovidio (zona Talenti) quattro garage condominiali vengono forzati e il materiale contenuto all'interno 
viene trafugato.

27 ottobre – tre autovetture vengono incendiate nella notte in via Tito Schipa (zona Vigne Nuove).

28 ottobre – verso le venti e trenta in via della Bufalotta all'incrocio con via Elias Canetti (zona Cinquina) si scontrano uno scooter e 
un'autovettura. Il conducente del motoveicolo viene portato all'ospedale in codice rosso.

29 ottobre – nella mattinata si apre una voragine in via Don Giustino Russolillo (tra Fidene e la Serpentara) rendendo necessarie devi-
azioni al traffico e causando disagi alla circolazione. 

30 ottobre – preoccupazione tra i residenti di Monte Sacro per la diffusione nell'aria di un pulviscolo legato probabilmente all'uso di 
un nuovo tipo di asfalto nei lavori stradali che hanno interessato la zona nei giorni precedenti. 

3 novembre – arrestato dalla Polizia in via Monte Resegone (al Tufello) uno spacciatore di droga che deteneva in casa oltre un chilo 
di cocaina.

6 novembre – nella sede municipale di piazza Sempione la stanza assegnata al Movimento 5 Stelle viene trovata priva della porta, 
rimossa da ignoti. Ritrovata con un cartello con su scritto “guasto”.

8 novembre – nel tardo pomeriggio in via delle Vigne Nuove un quindicenne dopo aver raccolto da terra un portafogli e chiesto a tre 
coetanei se appartenesse a uno di loro, viene pestato dagli stessi che glielo sottraggono.

11 novembre – nella notte il bancomat dell'ufficio postale di via Tor San Giovanni (zona Cinquina) viene scassinato da malviventi ag-
ganciandolo a un carro attrezzi e fuggendo. I banditi vengono poi intercettati dalle volanti della polizia, speronandole nell'inseguimento 
e mandandole fuori strada ma sono costretti ad abbandonare il furgone con la refurtiva, dandosi alla fuga. 

Sempre in nottata i ladri si introducono nella casa di riposo in via dello  Scalo di Settebagni nell'omonimo quartiere.  

(A cura di Alessandro Pino)



Maggiore consapevolezza in ambito medico
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Persone prima, pazienti poi

Il mosaico sarà ricollocato in una sala della galleria e sarà accessibile al pubblico

L’importanza del paziente durante il percorso terapeutico

Dov’è finito il mosaico di Porta di Roma?
Da qualche settimana un gigantesco albero di natale ha sostituito il mosaico d’epoca romana che si trovava 

esposto nell’atrio del piano terra del centro commerciale Porta di Roma

venerdì 20 novembre 2015

Da alcuni anni medici e case farma-
ceutiche collaborano in progetti ed 
attività con lo scopo di valorizzare 
l’aspetto del paziente come persona, 
implementando terapie e pratiche 
che seguono il paziente soprattutto 
dopo le dimissioni. Creare tratta-
menti per migliorare il benessere 
del malato, informandolo, seguen-
dolo con l’ascolto e consigli, col-
locano lui al centro del percorso 
terapeutico e non la sperimentazione 
farmacologia. E’ il caso di Freecare-
foryou (FC4U), app per la fibrosi 
cistica o la più nota “Segui la tera-
pia”. L’obiettivo di queste applica-
zioni è sempre quello di rispondere 
ai problemi dei pazienti in maniera 
rapida e  semplice. Attraverso uno 
strumento di facile consultazione 
come il proprio cellulare, il malato 
si informa in modo  interattivo ri-
guardo alla sua terapia, consultan-
dosi col medico che rimane aggior-
nato in tempo reale. Questo sforzo 
congiunto fra tecnologia e pratiche 
mediche aiuta il coinvolgimento del 
paziente tranquillizzandolo, perché 

più consapevole dei propri bisogni e 
della sua qualità di vita. E’ l’esempio 
di come nuovi software possono 
servire per semplificare la gestione 
della vita quotidiana del malato e un 
generale miglioramento del suo be-
nessere, perché più sereno, ne pre-
miano l’impiego.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

La galleria Porta di 
Roma avvia il restay-
ling in vista del natale 
e a farne le spese è pro-
prio il mosaico romano. 

Esatto, forse non tutti 
si erano accorti che nel 
centro commerciale era 
esposto un mosaico, 
risalente all’età impe-

riale, che nel tempo si 
era trasformato in una 
sorta di lunga panchina 
per far riposare clienti 
troppo stanchi per ren-
dersi conto del reperto 
archeologico sotto i 
loro sederi. Il mosaico, 
che rappresenta alcune 
scene marine, venne ri-
trovato durante i lavori 
di costruzione del cen-
tro commerciale e face-
va parte di una “man-
sio”, una stazione di 
posta romana. Da qual-
che tempo il reperto che 
abbelliva il piano terra 
della galleria, mai ade-
guatamente valorizzato 
con pannelli descrittivi, 
è sparito e tra i clienti 
è scoppiato il giallo su 
dove fosse finito. A ras-
sicurare curiosi e appas-
sionati di archeologia ci 
pensa l’ufficio stampa 
del centro commer-

ciale. Il mosaico verrà 
trasferito a breve in una 
sala, vicino ai bagni 
sempre al piano terra, 
dove potrà essere visi-
tato dai cittadini. Una 
soluzione che potrebbe 
finalmente regalare al 

reperto lo spazio che 
merita valorizzandolo 
con la creazione di una 
piccola area museale. 
Si spera nella celere 
ricollocazione del pavi-
mento antico consape-
voli dell’importanza 

della conservazione, 
dignitosa e adeguata, 
di ritrovamenti che in 
altri casi, nel III, sono 
stati sotterrati da metri 
d’asfalto.

            Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it





Gigi Proietti a piazza Sempione per le riprese di “Una pallottola nel cuore 2”

“Il faro di Mussolini”, 
oltre il titolo un bel libro

Quando è bene non fermarsi alla copertina

Il volume storico è presente nelle biblioteche di Harvard, 
Yale e Princeton
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Conclusa la fase 
delle candidature 

al Premio Montesacro 
2015

venerdì 20 novembre 2015

Piazza Sempione in 
fermento la mattina 
del 22 ottobre: i portici 
del palazzo Sabatini si 
sono trasformati nel set 
dello sceneggiato tele-
visivo “Una pallottola 
nel cuore 2” con Gigi 
Proietti. Il celebre at-
tore, originario proprio 

di Monte Sacro, come 
sua abitudine è stato 
cortese e affabile nel 
concedersi agli ammi-
ratori per autografi e 
selfie (tra gli altri si sono 
visti il presidente del 
Municipio Paolo Mar-
chionne e l’assessore ai 
Lavori Pubblici Fabio 

Dionisi). Tra un ciak 
e l’altro, Proietti ha ri-
cordato che da piccolo 
proprio nell’attuale 
sede del Municipio - in 
origine edificio scolas-
tico – aveva frequen-
tato le scuole.

Alessandro Pino

Il Teatro degli Audaci ha ospitato lo scorso 23 ottobre una delle presentazioni 
romane de “Il faro di Mussolini” - volume scritto dal fotografo professionista 
Alberto Alpozzi e pubblicato dalle Edizioni 001 – affidata a Alessandro Pino e 
a Luciana Miocchi, con www.di-roma.com media partner. Il titolo può essere 
fuorviante. Ci si aspetta un’operazione di propaganda ma non lo è. E’ un libro 
di rigorosa ricostruzione storica, che ha guadagnato la presenza nelle biblio-
teche delle prestigiose Università statunitensi di Harvard, Yale e Princeton, 
sul Faro Francesco Crispi di Capo Guarda Fui e sul colonialismo europeo in 
quella regione dell’Africa. Durante l’incontro l'autore ha ricordato il suo pri-
mo avvistamento dell’opera dell’ingegno italiano, tuttora esistente in Somalia 
e a forma di fascio littorio, avvenuto mentre si trovava a bordo di un velivolo 
militare nel Golfo di Aden per documentare le missioni antipirateria, la vista 
delle povere capanne ai piedi del colosso di cemento ormai in rovina. Tra il 
pubblico erano presenti l'assessore alle Politiche scolastiche del Terzo Mu-
nicipio Riccardo Corbucci, l'ex consigliere municipale Fabrizio Clavenzani 
e il luogotenente in congedo Salvatore Veltri, per 25 anni comandante dei 
Carabinieri di Talenti. Ospite della presentazione è stato il colonnello Leon-
ardo Carbone, giunto appositamente dalla Sicilia per dare testimonianza del 
servizio svolto dal proprio papà presso la stazione radio del faro tra gli anni 
Trenta e Quaranta.

Fiammetta De Blonay

Si è chiusa il 15 novembre la fase delle segnalazioni per candidare al “Premio 
Montesacro 2015” le personalità e le realtà del Terzo Municipio distintesi 
durante l’anno nei rispettivi settori della società e della vita del territorio. Era 
possibile proporre le candidature sul sito Premiomontesacro.com e presso lo 
stand del Premio che sarà sempre presente tutti i fine settimana al Merca-
tino Conca d’Oro fino alla serata di spettacoli e premiazioni del 5 dicem-
bre al Teatro Viganò di piazza Fradeletto. I nominativi segnalati dai cittadini 
passeranno ora al voto di una giuria (i cui componenti rimarranno segreti fino 
all’ultimo per evitare indebite pressioni) per la scelta dei vincitori che verran-
no premiati con la riproduzione del Palazzo Sabatini, opera del maestro Gi-
andomenico Renzi. Nei prossimi giorni verrà inoltre pubblicato e distribuito 
l’elegante Almanacco con i profili dei vincitori della scorsa edizione, curato 
dalla giornalista Luciana Miocchi –  presentatrice della serata e coordinatrice 
della Voce del Municipio che è anche sponsor della manifestazione – assieme 
al nostro Alessandro Pino.

La Redazione
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Più di un mese per pulire 
un marciapiede dall’erba alta

I Matti Unici di nuovo in scena con “Prima pagina”
Sul palco lo spettacolo tratto dalla commedia di Ben Hecht e Charles MacArthur ambientata 

nella sala stampa di un carcere

Le repliche dello spettacolo  il 24 e 25 ottobre al teatro Viganò

“Canta Napoli... E Roma je 
risponne”di Carlo Gigante

Family Art: 
l’arte come esperienza di vita

Lo spettacolo è stato allestito nella parrocchia 
di Santa Maria delle Grazie su via della Bufalotta

L’evento si è svolto il 6 novembre presso i locali 
dell’associazione “Defrag”, situati in via delle Isole Curzolane

Incattattori, compagnia dilettantistica e la commedia partenopeo-romana

Daria Maria Teresa, Riccardo e Alessandro Lomuti espongono 
i loro quadri per la prima volta

venerdì 20 novembre 2015

La scuola primaria Ernesto 
Chivioni ha ora una bella bib-
lioteca per ragazzi, messa in-
sieme con l’impegno degli 
insegnanti e dei genitori degli 
alunni. Lo rendono noto Ric-
cardo Corbucci, assessore alle 
politiche scolastiche e Marzia 
Maccaroni, presidente della 
commissione scuola, che nella 
loro veste istituzionale hanno 
partecipato all’inaugurazione.

Pittura, viaggi e famiglia. Questi gli ingredienti prin-
cipali dell'esposizione artistica andata in scena al “De-
frag”, in via delle Isole Curzolane, la sera del 6 no-
vembre. Ad esporre i propri quadri sono stati i fratelli 
Riccardo e Alessandro Lomuti e la figlia di Riccardo, 
Daria Maria Teresa. Quest'ultima ha iniziato ad appas-
sionarsi al disegno e alla pittura soprattutto grazie agli 
incoraggiamenti di suo padre, che sin da bambina l'ha 
sempre spronata affinché sviluppasse il suo lato artis-

tico, basato dapprima sull'emulazione delle opere del genitore ma successivamente 
anche sul proprio “istinto” artistico. I fratelli Riccardo e Alessandro Lomuti trovano 
invece nei tanti viaggi e nelle emozioni la principale fonte d'ispirazione per le loro 
opere, seppur con stili pittorici differenti. Se per il primo, infatti, è necessario scom-
porre l'immagine in tanti frammenti che possano, uno per uno, far esplodere sponta-
neamente e in totale libertà il proprio significato artistico e fungere da specchio per 
l'anima dell'artista, non curandosi di riportare esclusivamente la realtà circostante 
così come essa appare, per il secondo è particolarmente importante l'immediatezza 
del soggetto rappresentato, curata tramite l'utilizzo di uno stile illustrativo forte-
mente influenzato dalla scuola comics “d'autore” francese. I luoghi che maggior-
mente hanno ispirato la realizzazione dei quadri esposti sono senza dubbio l'Africa 
per Alessandro, e l'India e l'America Latina per il fratello Riccardo.

Andrea Lepone

Una biblioteca per la scuola Chivioni

Rimosse le erbacce cresciute questa estate 
e che da mesi infestavano i marciapiedi di 
via Chiusi e via Peccioli a Nuovo Salario. 
L’operazione sembrava prevista per il 12 
settembre ma solo il 15 ottobre si è prov-
veduto alla loro rimozione. 

La commedia, ambientata in un pae-
sino senza tempo del napoletano, si 
articola in una serie di sketch a tratti 
innovativi (supportati dall'uso di 
Facebook e Google),seppur basati sul 
migliore e famigerato repertorio na-
poletano. Così come le maschere: lo 
jettatore, affiancato dal furbo e cinico 
oste e il tuttofare tonto e superstizio-
so; la mogliettina pronta a tradire per 
300«sacchi» con il massiccio tutto-
fare; il potente don con il paesano 
ignorante e fanfarone; per citare al-
cuni accostamenti. La presenza del 
personaggio romano con il sarcasmo 
al vetriolo e l'immancabile strafot-
tenza, contestualizza la scena e alleg-
gerisce la visione. Comicità spesso 
forte e una volgarità lieve, mitigata, 
alla portata anche dei più piccoli. 

Presentata come commedia musi-
cale, in realtà la musica non porta la 
scena, non la presenta, ma viene in-
serita come pausa e momento ludico 
per il pubblico che canta e applaude 
a ritmo. Brani anch'essi celebri, al-
cuni sono: O' sarracin,Te c'hanno 
mai mannato,Malafemmina,Tanto 
pe' cantà. Risate facili ma 
non scontate, piacevoli voci 
femminili,un'appuntamento ludico 
senza impegno.
A presentarlo Carlo Tosi, presidente 
di Assoter, Filippo Maria Laguzzi, 
consigliere municipale della lista 
civica Marino e il parroco, Don 
Mimmo.
A dicembre, anticipa la compagnia, 
la seconda parte.

Andrea Ruffini

Grande successo per le 
repliche di “Prima pa-
gina”, commedia portata 
in scena al teatro Viganò 
dalla compagnia teatrale 
“I mAtti Unici” il 24 e 
25 ottobre con la regia di 
Silvio Alessandroni.
La vicenda è ambien-
tata nella Chicago de-
gli anni’30 e vede tra i 
protagonisti un brillante 
giornalista deciso a li-
cenziarsi, una direttrice 
di giornale senza scrupoli 

che pur di non perderlo 
prova ad impedire a tutti 
i costi il suo matrimonio, 
un condannatoche evade 
non sapendo che già si 
pensa ad un provvedi-
mento di scarcerazione e 
la suocera del giornalis-
ta che segue da vicino 
l’intricata vicenda, pre-
occupata per la sorte del-
la figlia. Il tutto è condito 
da battute taglienti, finte 
verità, pregi e debolezze 
dei  protagonisti rinchiusi 

nella sala stampa di un 
carcere ma pronti a scat-
tare appena si ha notizia 
di qualche avvenimento 
sensazionale.
La compagnia si è ci-
mentata in vari generi, 
passando da “Rumori 
fuori scena” a “Non ti 
conosco più”, da “La pal-
la al piede”; a “Il povero 
Piero” fino ad arrivare a 
“Parenti serpenti”: dopo 
tanti anni di attività conta 
ben 15 elementi e gli at-

tori più esperti recitano 
accanto a chi calca per 
la prima volta il palco-
scenico. «Lo spettacolo 
-racconta Silvio Alessan-

droni- parla del cinismo 
del giornalismo e della 
corruzione della politica, 
un copione diverso risp-
etto agli altri, con qual-

che citazione qua e là: 
ogni volta cerchiamo di 
proporre qualcosa di nu-
ovo». 

Stefania Cucchi




